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Distintivo speciale del Dipartimento della Guerra concesso agli addetti al
Progetto Manhattan per la Bomba A(Atomica) che hanno lavorato almeno sei mesi

tra il 19 giugno 1942 e il 6 agosto 1945
Foto 1198 DOE Ed Westcott 1945 Oak Ridge Tennessee (Wikimedia Commons)
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Otto Gallian,

Monte Asolone
1917-1918: il 99° Rgt. Fanteria k.u.k. sul Monte Grappa

A cura di Paolo Pozzato e Ruggero Dal Molin,

Bassano del Grappa, Itinera, pp. 302, 143 foto, 7 mappe, € 25.00

P Paolo Pozzato ripubblica qui la traduzione italiana, apparsa qua-
si trent’anni fa per l’editore Tassotti, delle memorie (Kampf um einen 
Berg)  di un sottotenente viennese, classe 1896, del reparto d’assalto del 

99° reggimento imperialregio, relative all’ultimo anno di guerra nel settore orien-
tale del Grappa, dominato dal Monte Asolone. Conosciuto e apprezzato dai cul-
tori di storia locale, il libro è stato finora trascurato dalla storiografia militare del 
fronte italo-austriaco, diversamente da analoghe testimonianze relative a singoli 
settori anche di minor rilievo operativo, come quelle di Schemfil, Skorpil o Eb-
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ner), pur a loro volta dedicati ad un solo specifico settore. Nemmeno la storio-
grafia austriaca, specificamente interessata all’ultimo anno di guerra e al crollo 
dell’Impero degli Asburgo, o alle operazioni sull’arco alpino – da Lothar Höbelt 
a Johannes Sachslehner, fino ad Alexander Jordan, ha dedicato a questo testo una 
particolare attenzione. Se non si è dimenticata del tutto di Otto Gallian (caduto 
cinquantenne nel 1944 sul fronte delle Ardenne1), ha privilegiato piuttosto un suo 
libricino, Der oesterreichische Soldat im Weltkrieg, pubblicato nel 1933, finendo 
con l’ignorare Monte Asolone. E ciò a dispetto del fatto che una sua nuova edi-
zione era comunque uscita, come n° 16 dell’Oesterreichischer Milizverlag, a Sa-
lisburgo nel 1999.

Non è facile individuare i motivi di questa “esclusione”. La scrittura di Gal-
lian è oggettivamente molto “tedesca”, nel senso che privilegia in modo quasi 
ossessivo una paratassi spinta non di rado alle estreme conseguenze, salvo poi 
dedicare “lunghe” e fin troppo articolate riflessioni alle considerazioni politiche 
che “punteggiano” il suo racconto. Questi “limiti” non bastano però a giustificare 
l’oblio di un protagonista, sicuramente fin troppo “incentrato” sul suo personag-
gio, e sulle imprese eroiche che lo vedono nel ruolo di prim’attore, ma capace 
comunque di illuminare, come pochi altri, la fase, fatale per la Monarchia asbur-
gica dell’ultimo anno della Prima guerra mondiale, le sue vicissitudini militari e 
politiche. Per gli interessati al tema degli accorgimenti e delle novità tattiche che 
connotano l’impiego della fanteria nella fase finale del conflitto, il suo contributo 
è, a dir poco, paradigmatico. 

In realtà Gallian è forse il memorialista più crudo delle sconfitte cruciali 
dell’Impero. Ad un anno dalla ristampa di Monte Asolone, e sempre per un edi-
tore prestigioso come Koehler (Lipsia), avrebbe infatti pubblicato Opfergang bei 
Luck, sulla disfatta della 4ª Armata nella ‘Caporetto austriaca’ dell’estate 1916 sul 
fronte russo. Ed è proprio in questa sua scelta, quasi autolesionista, di narratore 
delle “disfatte”, che si nasconde forse una delle ragioni della citata “dimenti-
canza”. Le sconfitte non rappresentano infatti per lui l’occasione per criticare 
la precedente, convinta adesione al conflitto, o per “accusare” la guerra nel suo 
complesso. Non vi è qui nulla di simile alle malinconiche, sofferte considerazioni 
delle ultime pagine di Tappe delle disfatta di Weber e, se mai, il testo riecheggia, 

1	  V. La targa dedicatagli sull’Asolone nel comune di Pove il 27 ottobre 2014, con rappre-
sentanze della Croce Nera austriaca. www.archiviostoricodalmolin.com/gallian 
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con maggiore passionalità, gli approdi ideologici di Le cause della nostra disfatta 
del Gen. Krauss. 

Le sue opere non nascondono nulla delle atrocità impresse al conflitto dalla 
“modernizzazione” sociopolitica e tecnologica. A volte risultano persino gravate 
da un eccesso di realismo, che indugia con sarcasmo dissacratorio sugli aspetti 
maggiormente repellenti e sulle assurdità burocratiche del proprio esercito, ana-
loghe a quelle del nostro testimoniate da Paolo Caccia-Dominioni. La conclusio-
ne risente però chiaramente della convinta adesione al nazismo che connota gli 
anni della pubblicazione dell’opera. La sua è sempre e solo una difesa: del con-
flitto e degli austriaci di nazionalità tedesca che vi hanno preso parte, credendovi 
fino agli ultimi giorni… se non oltre. Se un tradimento c’è stato, questo spetta agli 
altri popoli della Monarchia, ai suoi politici imbelli, da ultimo allo stesso scon-
siderato “manifesto” del giovane imperatore Carlo. I “tedeschi” d’Austria, tanto 
più se, come nel caso del distretto di reclutamento del 99° reggimento di fanteria 
(Znaim), “minoranze” all’interno di contesti etnici diversi, si sono battuti fino alla 
fine e meritavano senz’altro una sorte migliore.

 Ecco perché le tragiche esperienze vissute nel primo conflitto mondiale non 
gli impediranno di partecipare volontariamente al secondo. Se è lecito un con-
fronto con un altro “classico” della memorialistica bellica, come Un anno sull’Al-
tipiano, di Emilio Lussu, si può dire che se l’eroe di guerra dei sardi della “Sas-
sari” fa dei suoi ricordi il manifesto per il rifiuto di nuovi conflitti, ancor meglio 
quando ideati dall’Italia fascista per ragioni esclusivamente imperialiste; l’eroe 
austriaco fa viceversa del suo epitaffio dell’Impero degli Asburgo il “manifesto” 
del nuovo nazionalismo germanico, una sorta di testamento/impegno per le future 
generazioni tedesche, a sud come a nord dell’arco alpino.

È particolarmente importante, a riguardo, l’edizione italiana integrale del te-
sto, che include il periodo della prigionia e le vicende della fuga e del rientro in 
Austria. È proprio l’epica di questa volontà di “tornare a casa” con le proprie for-
ze e la propria determinazione, e non come conseguenza di un umiliante trattato 
di pace che consente alle forze dell’ordine italiane di inseguire i fuggiaschi anche 
“oltre” confine, a conferire senso, e prospettive, a quanto accaduto e narrato in 
precedenza. Monte Asolone, senza quella fuga e quel riuscito e riscattante ritorno, 
sarebbe solo il “monumento” ad un eroismo sfortunato, se non assurdo. Così uno 
dei tanti rilievi dove si è combattuto diventa invece la “montagna” da cui ripar-
tire, da cui ricostruire su nuove basi, ovviamente e rigorosamente “nazionali”, il 
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destino europeo e mondiale dei tedeschi.
La traduzione di Paolo Pozzato cerca di rispettare per quanto possibile la 

struttura “tedesca” dell’argomentazione, sopperendo ai molti, spesso troppi, re-
fusi storiografici di quella precedente. Ne risulta una lettura forse non sempre 
agevole, ma con ragionevole certezza molto più aderente alle vicende narrate e 
all’impressione che Gallian intendeva comunicarne al lettore. In nota sono stati 
segnalati anche gli errori commessi dall’autore, più che giustificati del resto dal-
la distanza temporale con quanto narrato e dall’inevitabile scarsa “abitudine” al 
confronto con le fonti italiane.

La “narrazione” fotografica – proposta e gestita da Ruggero Dal Molin – costi-
tuita da contributi in larghissima parte inediti e di notevole valore documentario 
offre un’ulteriore integrazione dell’apparato fotografico originario, anche questo 
inevitabilmente limitato, e un supporto di sicuro interesse per chi oggi voglia ri-
percorrere – come più di qualche sito Internet propone – i luoghi degli “eroismi” 
di Gallian e dei suoi commilitoni, non dimenticando che a fronteggiarli vi erano 
uomini e reparti dell’esercito italiano non meno coraggiosi e determinati.  

Virgilio Ilari
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